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Pugni e calci 
ai sentimenti 

™ Ì U O M paraiaiuuiì 
• Profondo Nord, Travagliato (Brescia): una squa
dra di calcio femminile viene sciolta dal suo presiden-
le (maschio) perché sospettata di omosessualità al 
ano Intento; scandalo e clamore della stampa. Profón
do Sud, Licata (Agrigento) : due ragazze, giocarne! di 
pallamano, sospettale di trattenere un rapporto omo
sessuale, diventano il motivo di una laida familiare, 
provocando fuoco di Illa di botte e denunce; una delle 
due finisce in ospedale. 

Ciò die prima di tutto colpisce in queste notizie 
quasi parallele, lontane geogralicamente, ma simili 
nel problema suscitato, e il latto che a scatenare le 
sproporzionale reazioni non è stala (a flagranza della 
•colpa», ma il sospetto di essa, E si deve aggiungere 
che. nell'uno come nell'alno caso i protagonisti nega
no erre i sospetti siano (ondati. Il presidente Michele 
De Cantinata accusava alcune ragazze della sua squa
dra di comportamenti sessualmente scorretti in spo
gliatoio? E bene le accusate, come le altre compagne, 
sostengono che sogna. E sognano, a dare ascollo alle 
allibite giocarne! di Licata, che giurano di essere sol
tanto amiche, anche i genitori infuriati delta più giova
ne delle duo ( 17 anni) che hanno scatenato la bagar
re. 

Soltanto amiche. Qui, Torse, è il nodo del problema. 
La sessualità femminile è ambigua e fuggente: non si è 
sempre un po' innammorate dell'antica del cuore? 
Basta questo a far scivolare l'amicizia verso la sessuali
tà? Insomma fino a che punto due amiche sono sol
tanto amiche, anche se fra loro non v'è nulla di ses
suale? Bel dilemma, che consiglierei di non cercare di 
redimere, pena il labirintico perdersi nei meandri del
l'ampio e sfumato erotismo femminile. E pena e ri
schio di fare la figuraccia di quel presidente di Trava
gliato e di quelle brave persone di Licata che, con 
quattro urlacci e quattro scapaccioni, credevano di 
Itofer mettete ordine nella complicata realta dei senti
menti delle donne Ira toro e delle loro reciproche ai-
trazioni. 

Diamo naturalmente per scontato che i gusti ses
suali di una persona, laddove non si scontrano con la 
legge, dovrebbero essere solo aliar suo; ed è ovvio che 
ci sentiamo solklall con la giusta rabbia di quelle cal
ciatrici che si sono viste scippare la squadra o con 
quelle ragazze Insultate e malmenate sulla base di 
semplici illazioni, neanche si fossero appostate da
vanti u una scuola per sedurre bambine. Eppure, pe
rù. lo sconcerto del povero De Cantinata, spiazzato 
dalle morbidezze lascive dello spogliatoio femrainili--
(ma lo avrà fantasticato o spialo?) rivelano un disagio 
ette non è solo suo. Cosi come le Iurte di un paese 
pronto u lapidare (una volta si faceva con le prostitu
te) l'affetto reciproco di due signorine, mostra alla 
grande quale rivolta, quale terrore e incomprensioni 
susciti l'omosessualità femminile. Molto più spiazzan
te e Inaccettabile per molte persone di quella maschi
le. 

VI 6 effellivainenie, nell'amore della donna per l'al
tra donna, una ribellione radicale, un sottrarsi corn
itelo al potere del maschio e al gioco di seduzione 
die Impone. Quel gioco per cui l'immagine trionfante 
della femmina è sempre più grossolanamente mignot-
tesca e privala di qualsiasi alilo valore che non sia 
quello, senza meriti, della bellezza naturale o artificia
le del corpo. Anzi meno doti morali, culturali, spiritua
li ha la donna, meglio è. Cosi per poter avere successo 
moltissime belle ragazze si Fanno stupide e Incapaci li
no al grottesco (in televisione ne abbiamo Innumere
voli esempi) umiliandosi in un modo che sta diven
tando insopportabile. 

Una donna che sceglie di amare un'altra donna è, 
Innanzitutto, una persona che si sottrae all'umiliazio
ne del ruolo imposto. Questo e. a tutt'oggi. (onte di in
governabile scandalo. E non per risvolti erotici; i rap
porti cosiddetti lesbici sono spesso molto più casti di 
quanto la gente Immagini essendo la fissazione del 
[•ossesso sessuale un'altra mania esclusivamente ma
schile; ma proprio perché minano alla base l'organiz
zazione falkicentrica del sesso e della società. 

Potrebbero sempre tornare le Amazzoni e ribaltare i 
rapporti di forza, restituire alla donna la dignità perdu
ta.. 

L'autrice di «Volevo i pantaloni» 

La scrittrice Lara Cardella 
«Costrette a rinnegarsi, 
questa la grande violenza» 

Grandi polemiche nella cittadina dopo la rissa dello «scandalo» 

«Lesbiche? No, solo amicizia» 
M. e G. dividono Licata 
• LICATA (Ag). «Mio padre ha sbaglia
lo, avrei voluto andarmene da casa ma 
sarebbe stata un'ammissione di colpe 
che non ho». Nel negozio di co/lfeurtlove 
lavora, M. IT anni, pronuncia poche pa
role e nega quelb di cui tutto il paese 
chiacchiera e legge sui giornali. Nega che 
lei e 0.. 24 anni, avessero una relazione. 
Nega di essere slata scoperta In auto con 
la sua amica e che pei questo suo padre 
sia andato a casa di G per mettere un 
punto a quell'amicizia che non gli piace
va. Dice: «Ha sbagliato ad aggredire G, 
Ma l'ha fatto per motivi nostri che non 
posso dire. E basta». Licata torna a spac
carsi, ad interrogarsi, a guardarsi allo 
specchio per vedere se è vero che qual
cosa nel rapporti tra genitori e figli, tra 
amici e amiche, tra antico e moderno, 
non va, se è giusto che due amiche per la 
pelle debbano essere disturbate da geni
tori che non la pensano come loro. C. ed 
M giocavano nella stessa squadra di pal
lamano, la •Guidotto», prima in serie A2. 
Quest'anno G. è rimasta sola perchè M 
non ha avuto il permesso del padre pei 
continuare gli allenamenti. Le loro com
pagne di squadra fanno quadralo attorno 
a quell'amicizia. «Tutte - dicono - proteg
gevamo M. perchè aveva una situazione 
familiare difficile e violenta. G. le era par
ticolarmente vicina. Cerio vivere in que
sto paese non è lacile Rai dopo il libro di 
Lara Cardella appena accade un fatto co
me questo tutti ci puntano gli occhi ad
dosso. Ed è peggio-, Anche 0 nega. Ed è 
intonata dopo che ii padre di M. l'ha 
mandala in ospedale con una prognosi 

I W M n M M M U I 
di dieci giorni: «Non c'è mai stato niente 
più di un'amicizia tra noi. La colpa è tutta 
di quell'uomo, è on b.„ Ha problemi in 
famiglia e se la prende con sua figlia. E 
poi io ud M non ci frequentavamo più 
come prima. Una volta stavamo sempre 
insieme, lei è una brava ragazza ma èvit-
tima di suo padre. Tutte quelle cose che 
sono finite sui giornali le ha dette lui. La 
colpa è solo sua. Ci penserà il mio avvo
cato». 

Il padre di M, la il meccanico. Quello di 
G. è un pensionato, lavorava in un'azien
da tessile. Nessuno di loro vuole parlare 
di questa storia, di cui invece parla tutto I) 
paese. Cosa ne pensano a Licata dell'a
micizia tra due ragazze, delle interferen
ze e delle botte delle famiglie, delle de
nunce e controquerele, dell'attenzione 
del mondo dell'informazione a queste 
notìzie che vengono Datiate velocemente 
e superficialmente dando al pubblico im
pressioni che non sempre sono vere? Il 
presidente della squadra di pallamano 
Armando Tabona; «Sono uscito per di
versi anni con un ragazzo. Eravamo ami
ci per la pelle, stavamo sempre Insieme 
m a non per questo eravamo gay ragazze 
della squadra si conoscono bene. Sono 
insieme da dieci anni. Quest'anno M. è 
andata via per problemi familiari di cui 
non voglio discutere. Ma in questa storia 
c'è qualcuno che ha messo zizzania, che 
non ha avuto abbastanza fiducia e che 
non sa proprio cosa sia l'amicizia. 

Il sindaco di Licata, il progressista Er

nesto Licata: «fenso che spesso chi rac
conta queste storie pane da qualche so
spetto per arrivare a realta che non han
no fondamento. Ho sentito lo sfogo di 
una persona che mi ha detto che SÌ tratta 
solo di una montatura, che le due ragaz
ze itoli avevano un rapporto lesto.u TV-ri
so ci sta una sete di notizie, un desiderio 
di volere ascollare latti che si desiderano 
ascoltare. Licata ha i suoi pregi e I suoi di
letti, ma come a tutta la Sicilia le hanno 
applicato un cliché che non merita. Ho 
letto il libro della Cardella. E' un modo di 
interpretare la realtà. Va preso come l'e
sperienza di una persona e non come il 
simbolo di una società». 

Il parroco della chiesa Beata Maria 
Vergine di Monsenato Olueponte, quella 
delle due ragazze. Mario Capobianco: 
•Questi latti sono frutto di una mancata 
educazione con tegole morali e cristiane. 
1 ragazzi non devono essere lasciati a sé 
stessi perone dalla libertà è facile passare 
al libertinaggio. Non si può reagire con la 
violenza econ la furia come ha fatto il pa
dre di M. ma i propri figli vanno seguiti ed 
educati (in dall'inizio. Con loro si deve 
parlare per cercare di capire cosa li tor
menta, cos'è che non va. Questo quartie
re non è tacile. Si è espanso negli anni 
Settanta ed è abitatoda gente di tulli iceti 
sociali. Ma non tutti i ragazzi vivono in 
condizioni da Terzo mondo come qual
cuno vorrebbe far credere. Nella mia par
rocchia i giovani vengono a discutere, a 
giocare, a svolgere attività sociali. Non ho 
visto M. e G o le loro famiglie venire in 
parrocchia». 

C U V t U t A M i m 
• ROMA. Alla fine è andata via 
dalla Sicilia, Lara Cardella si è la
sciata alle spalle le polemiche furi
bonde e amare che suscitò il suo 
primo libro e oggi vive a Roma. Vo
telo i pantaloni usci nel 1989, eia 
la storia di un'adolescente siciliana 
costretta a fare i conti con un mon
do familiare maschilista e ostile. La 
genie di Licata, dove Lara CaideHa 
era cresciuta, da quella storia si 
senti d Klamata: «Noi non siamo co
si», e ne nacque una guerra. Ades
so. a Licata, è successo che due ra
gazze (forse innamorate luna del
l'altra, knse semplicemente ami
che), sono state separale a forza 
dalle rispettive famiglie. A Lara 
Cardella (che precisa: «Non sono 
di destra né forzistó come qualcu
no ha detto, io sono di sinistra») 
abbiamo chiesto di commentare 
questa vicenda. 

L'orna itimnHH * w» dhonont » 
Ucrta? 

Altroché. Quello che è successo è 
piti che verosimile. 

Metiun timMumntn negl an-
ai? f tutu C M M al campi dal 
untore? 

No, non è cambiato niente. Perù, 
non vorrei confondere Volevo i 
pantoioni con Licata, A Licata non 
c'è la libertà di essere se stessi e 
non c'è la libertà di fare e dire ciò 
che si preferisce. Queste sono le 
sole cose che ho detto sul mio 
paese. Il libro è un'altra cosa. 

La Ubarti «agata d cui parla i 
quatta Mia doma? 

Certamente. Nell'ambito circo
scritto delle cose che si possono 
fare, gli uomini sono liberi. Le pic
cole cose cui possono aspirare -
uscire la sera, stare con gli amici. 
per esempio - a loro sono conces
se. Ci sono uomini omosessuali, a 
Licata, che in qualche modo sono 
liberi di esserlo. Certo, fanno i 
conti con lo scherno degli altri. 

Non una grande «tolti, aHora. 
Infatti, sono liberi in un ambito cir
coscritto. A Licata vivono molti 
omosessuali. La situazione è que
sta: c'è l'omosessuale che dichia
ra apertamente di esserlo e die, 
perciò, subisce il dileggio genera
le. C'è poi chi vive la propria omo
sessualità magari con tranquillità. 
ma di nascosto. Ci sono anche 
coppie di omosessuali conviventi. 
Ma la cerchia famigliare non ac
cetta assolutemene questo tipo di 
scella. E cosi ci si adatta al «non si 
deve sapere»; l'importante è che i 
maschi agli occhi del mondo con
tinuino la loro vita di maschi, di 
uomini. 

Eia dama? 
Per le donne omosessuali è anco
ra peggio. Il caso di queste due ra
gazze mi pare lo dimostri chiara
mente. La cosa peggiore di tutto 
ciò, a parte le botte, è il latto che 
per difesa si giunga a rinnegare la 
propria omosessualità. Cosi, pri
ma si subisce la mancanza di li-
berta sessuale, e si paga il prezzo 
delle botte e degli insulti. Poi, si ar
riva a questo; ci si rinnega. Moral
mente, è la violenza più grande. 

Coma catrama ttfta, veroelnOt-
manta, aueata atorta? 

Si farà in modo che tutto rientri in 
un ambito di "normalità": loro che 

Torino, sette famiglie nomadi per la regolarizzazione 

Zingari chiedono condono 
• '[DAINO, La cultura nomade. 
pur loro, è finita. Dalle roulotte so
no passati alle villette in muratura e 
ora hanno i>ersino presentalo la 
domanda di condono. Se la cosa 
avrà buon esito, (ier i «sinli» di Map-
pano, una località al bardi dell'ae
roporto di Caselle, niente più giri 
l«;r mezzo mondo con tulli I rischi 
connessi t una bene ? Un male ? 
Nessuno può dirlo, salvo le selle fa
miglie che hanno scello la seden
tarietà. al poslo del precario e del 
pnmisorki.Lfl vicenda ebbe inizio 
noi 1990 quando sui bordi di slraua 
Gorelta, nei pressi dell'aeroporto, 
arrivarono selle lamblie di nomadi 
che si trascinavano dietro i pezzi di 
alcuno giosm; che poi. ogni volta, 
montavano e smontavano. Oli alia
li, a quanto pare, non andavano 
mali: Al vari comuni della zona. 
alla polizia e al carabinieri, co
munque1, non erano mal arrivale 
proteste su quel gruppo di «sinll» 
compunto anche da tanti bambini. 
Insomma, gli zingari. In qualche 
nmito, orano riusciti a stabilire otti
mi 
zona. Ili ilio, uimiu u w - m u (MVI^«I-- "!•>-
ni -apponi con gli abitanti della 
una. Cosi, qualche tempo dopo. 

le sette famiglie sborsarono una 
bella cifra e acquisirono i terreni 
sui quali erano arrivati. Forse il bi
sogno di "normalità- o la voglia dei 
bambini di essere come tutti gli al
tri- aveva portato gli adulti a deci
dere di cambiar vita. In poco tem
po, gli zingari, tra to stupore gene
rale, costruirono sette villette cari
ne e dignitose, con tanto di giardi
ni, box por le autro e recinzioni. 
Man solo: sborsarono circa dodici 
milioni per avere l'allacciamento 
dell'energia elettrica.Naturalmente 
Ma subilo scattata una denunbeia 
dell'amministrazione comunale di 
Caselle Torinese. Le villette erano 
abusi™. Il pretore di ClriÈ aveva ri
cevuto la denuncia e istruito la 
causa. Nel dicembre scoiso. il giu
dice awva deciso di rinviate il pro
cesso al prossimo marzo pcn'hc gli 
zingari,Inopinatamente ( pctalcu-
ni> avevano presentalo regolare 
domanda di condono edilizio. 
Dunque, intendevano rimanere 
nelle loro caselle per sempre. Ora, 
ovviamente, si aspetta la decisione 
sul condono. GII zingari non han

no ancora l'allacciamento dell'ac
qua e usano quella del pozzi. Per il 
gas si servono di quello In bombo
le. Uno degli zingari, avvicinato dai 
giornalisti ha detto: nDa qualche 
pane dobbiamo pure abitare an
che noi. Se accoglieranno la nostra 
donada di condono non saremo 
più degli abusivi". Intanto, i bambi
ni zingari frequentano regolarmen
te le lezioni alla scuola di Mappa-
noè , pare, con buon prolllto. Ileo-
mandante dei vigili urbani è stato 
esplicito, in una dichiarazione uffi
ciale. «Le case degli zingari- ha 
detto- sono carine e ben costruite. 
Non si tratta ceno di una baracco
poli. Quel gruppo di «sinli- e com
posto, per quanto mi riguarda, da 
persone rispettabili e genlilkGli 
zingari di Mappano, comunque, 
hanno costituito, per la prima vol
ta, davvero un precedente singola
re in Italia: quelb di un gruppo di 
nomadi che decide di fermarsi, co
struire case In muratura e chiedere 
addirittura II condono per non es
sere considerali abusivi. Se non al-
Iroelaflnediunmiio. 

Taranto: una donna di 75 anni torna a respirare per due ore 

«Muore», resuscita e muore 
• TARANTO. È «resuscitata» per 
un paio d'ore tra lo stupore dei pa
renti e degli amici che erano nella 
slama a vegliare la salma della 
presunta morta; poi Italia Solfrizzi. 
di 75 anni, ha chiuso gli occhi per 
sempre e i parenti hanno autoriz
zato il funerale. È accaduto ieri nel
la città vecchia, poco dopo mezzo
giorno. In martinata l'impresa di 
onoranze funebri «Battista» aveva 
consegnato la bara e 1 paramenti 
lunebri commissionati dai fami
gliari di Italia Solfrizzi, morta alle 9 
per un collasso cardiocircolatorio. 
Ma quando gli impiegali dell'im
presa. nel primo pomeriggio, poco 
prima dei funerali, si sono recati 
nell'abitazione in vico Sfatte, han
no notalo una strana agitazione: 
poco prima - secondo il racconto 
del congiunti - la donna si era «ri
svegliata» e per un paio di ore ave
va respirato normalmente. 

I parenti avevano brindato gri
dando al miracolo: «Durante la ve

glia - racconta la cognata della an
ziana donna morta - abbiamo vi
sto Italia respirare e il suo corpo 
era caldo». Sono giunte le autoam
bulanze e nella abitazione eia un 
vìa vai di medici: alta line, dopo un 
paio di ore da! «risveglio», ù slato 
constatato definitivamente il de
cesso e i funerali si sono svolli re
golarmente nella chiesa di «San 
Cataldo-, subito seguili dalla pro
cessione verso la tumulazione. 
Molti in città sono slati coloro che 
hanno inteso l'evento come un se
gno del destino e die sono corei a 
giocare al lotto i numeri corrispon
denti a «donna-, «eia» e «meravi
glia» oppure a «mono», .malattia». 
«famiglia». oltre ai soliti riferimenti 
del giorno, ora e numero civico 
della defunta. 

Il decesso della donna era stato 
accertato da un medico elle aveva 
firmato regolare certificalo di mor
te. Qualche momento dopo lo 
stesso medico avrebbe pero notato 
dei segni che l'avevano indotto a 

pensare di essere di fronte ad un 
caso di morte apparente: avrebbe 
quindi detto ai familiari di rivolgerei 
«per sicurezza» ad un cardiologo. 
Quando Italia si è «risvegliata» han
no quindi chiesto l'intervento di 
uno specialista dell'ospedale ta
rantino che non è perà potuto in
tervenire prontamente giustifican
do il ritardo perchè impegnato in 
reparto. Il decesso «effettivo della 
donna sarebbe slato accertato, cir
ca due ore dopo, da un medico 
della Usi. Durante il «risveglio», la 
donna, secondo ii racconto di al
cuni parenti, avrebbe aperto gli oc
chi e si sarebbe guardata intorno 
senza perù dare segni di aver ripre
so coscienza. 1 parenti di Italia Sol-
frizzi - che avrebbe compiuto 75 
anni II prossimo 3 marzo e che era 
affetta da una grave malattia al fe
gato - non hanno voluto parlare 
con I giornalisti, impedendo anche 
alle telecamere di riprendere I fu
nerali della congiunta. 

lata Cantala 

giurano di essere amiche, i papà e 
le mamme che dicono che non 
era vero niente, qualche denuncia 
e qualche querela, poi basta. 

EtowduoTTWtofWto? 
Naturale. In realtà, spero che ab
biano la lorza di andarsene, di la
sciarsi alle spalle quel contesto, e 
di vivere in pace, se ne hanno il 
desiderio, la loro storia d'amore. 

In Stella, secondo lei, c'è anco-
ra II cima « .Volavo 1 pantalo
ni.? 

SI. 
Cioè, pai etampto, la lagone 
hanno profetami a utetn la aera. 
adandanabaMere... 

Si. Sono rimasta legala alla Sicilia 
e so bene che cosa vi succede. So 
anchechedirannoche.no. oggi è 
tutto diverso. Lo fecero anche al
lora, quando usci il libro, e a mag
gior ragione succederà adesso, di
ranno che sono passati sei anni, 
che le cose adesso sono diverse. 
Ma secondo me di anni ne do
vranno passare altri cinquanta. 

Le manca Ucata? 
Licata, no. Mi manca la mia terra, 
la Sicilia. Anche se poi la porto 
dentro di me. nel mio modo di ar
rabbiarmi. nel mio modo di vivere. 
nella mia passionalità. La siciliani
tà è qualcosa di cui non posso e 
non voglio fare a meno. Quanto a 
Licata, avevo dodici anni quando 
ho deciso che me ne sarei andata 
viadlll. Main reallàquelmomen- , 
to è arrivato molto tempo dopo. 

ConflllNoT 
No no. neanche per sogno me ne 
sarei andata in quel momento: ri
masi apposta. È stato dopo. Ma a 
Licata non mi sentivo a mio agio, 
come del resto non mi sento a 
mio agio anche in certi ambienti 
qui a Roma. 

La strappo a «tato dakmao? 
Si, La mia terra è come una madre 
terribile, che impedisce la matura
zione dei figli, che li vuole pei sé e 
li distrugge, e pero li ama profon
damente. Non tornerò, ma oggi 
sento il desiderio forte di tare 
qualcosa per la Sicilia. Quando ho 
saputo di questa vicenda, la prima 
cosa che ho pensalo è stata: devo 
mettermi in contallo con queste 
ragazze. Vorrei dire loro che capi
sco quello che stanno paswndo e 
che la solitudine può essere scon
fitta. 

Vicenda Guttuso 

Maria Sole 
vince una 
causa civile 
•a MILANO. Maria Sole, ex model
la preferita dì Renato Guttuso, ha 
vinto la causa civile intentala nei 
confronti del pittore Ennio Morioni 
del quale fu modella per circa dieci 
anni. Al centro del contendere, 
una dichiarazione resa da Maria 
Sola ai magistrati romani clic si oc
cupavano dell'eredità di Gultus» e 
che la stessa disse di aver appretti 
da una confidenza fallalo appunto 
da Merlotti Questo particolari- del
la vita privata del mncslm Guttuso 
riguardava la sua impossibiliti) a 
procreare, in seguito ad una malat
tia venerea contralta in gioventù. 

Porcile Morioni snienti con una 
dichiarazione Maria Sole, la mo
della si sentì diffamala. A disianza 
di quattro anni il Tribunale di mila-
no le ha dato ragione condannan
do gli eredi del pittore - CIK> nel 
frattempo è morto - a pagare nn ri
sarcimento di 5 milioni. 

http://anchechedirannoche.no

